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Siamo arrivati verso la fine della 
stagione dei raduni, Domenica 16 
Ottobre è stata una delle ultime 
occasione dell’anno per ritrovarci 
tutti assieme per una gita 
rilassante a bordo delle nostre 
beneamate. La meta, come è 
giusto visto il periodo autunnale, 
era una zona vinicola, più 
precisamente quella che sta fra la 
bergamasca ed il bresciano nella 
direzione dove il lago di Iseo 
confluisce nel fiume Olio, nel 
territorio della D.O.C. Valcalepio. 
 

 In particolare ci siamo indirizzati a 
Villongo  alla azienda agricola “La 
Rocchetta” che, come si 
comprende dal nome, trova sede 
in un magnifico comprensorio 
caratterizzato da un castello 
risalente all’anno mille.  
La gita è iniziata di primo mattino, 
con il consueto raduno in piazza 
Citterio, dove, un po’ infreddoliti, ci 
siamo incontrati. Oltre a diverse 
facce note abbiamo avuto il 
piacere di avere qualche new 
entry, che testimonia della vitalità 
del club: benvenuti!  
 

Pronti via, ci siamo indirizzati, nel 
consueto e un po’ caotico ordine, 
verso l’autostrada. Giunti a Ponte 
Olio ci siamo fermati per una 
pausa caffè e per incontrarci con 
soci provenienti da altre direzioni. 
Ripartiti, in pochi minuti, abbiamo 
raggiunto l’azienda vinicola “La 
Rocchetta” dove abbiamo 
parcheggiato le nostre vetture a 
fianco dei filari delle viti, 
rosseggianti e ormai spogliate 
dalla vendemmia, e della 
bellissima costruzione ove sono 
situate le cantine.  
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Siamo stati accolti festosamente e 
gentilmente dal personale de “La 
Rocchetta”, che ci ha 
accompagnato nell’interessante 
giro delle cantine; non sono 
mancati naturalmente uno spuntino 
e l’assaggio dei vini della zona. A 
fine visita abbiamo consegnato al 
titolare della cantina, che 
ringraziamo per il graditissimo 
omaggio vinicolo, una targa ricordo.  

 
Esaurita la visita ci siamo incolonnati per 
raggiungere, con qualche sofferenza delle frizioni 
delle macchine più anziane, vista la pendenza della 
strada e l’incolonnamento, il ristorante “Cascina 
Boneta”, ove abbiamo gustato un ottimo pranzo 
allietato da una vista sul verde arrossato dall’autunno 
della vallata. Anche qui abbiamo consegnato a fine 
pasto una targa di ringraziamento per la squisita 
ospitalità alla gentile signora titolare del ristorante.  
Dopo vari caffè ed ammazzacaffè, naturalmente per i 
non guidatori, siamo ritornati, in ordine sparso, verso 
casa diluendoci in autostrada nella moltitudine di 
automobili moderne da cui gli occupanti ci 
guardavano con curiosità ed una certa ammirazione.  

 
Lungo la strada del ritorno di tanto 
in tanto è stato piacevole 
rincontrarsi fra equipaggi 
partecipanti e salutarsi con un 
rapido e complice colpo di clacson 
che attestava la nostra 
appartenenza alla stessa tribù, 
quella dei maniaci delle macchine 
d’epoca 

 Luigi Ubezio  
 
 


